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Al PDL 125 "Assestamento al Bilancio 2025 - 2027 con modifiche di leggi
regionali"

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: Misure per promuovere il diritto alla Vita Indipendente e l’attuazione della Legge Regionale 6
dicembre 2022, n. 25

Il Consiglio Regionale della Lombardia,

PREMESSO che:

la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (“CDPD”), ratificata in Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18, sancisce che
gli Stati Parti “riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre
persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale
diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società”, assicurando, tra l’altro, il diritto individuale di scegliere dove e
con chi vivere, senza essere obbligati a soluzioni abitative specifiche (Articolo 19 - Vita indipendente ed inclusione nella società);
la legge 22 dicembre 2021, n. 227 (Delega al Governo in materia di disabilità) ha previsto espressamente tra le sue finalità il pieno
riconoscimento del diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità, stabilendo che, nell’ambito del progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato, siano individuati sostegni e servizi per l'abitare in autonomia e modelli di assistenza
personale autogestita volti, tra l’altro, a favorire la deistituzionalizzazione e a prevenire l'istituzionalizzazione;
in attuazione della predetta legge delega è stato adottato il D.Lgs. 3 maggio 2024, n. 62 che, al Capo III, disciplina le modalità di
realizzazione del diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità; 
il D.Lgs. 62/2024 ha previsto, dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 (12 mesi), una procedura di sperimentazione – non
contemplata dalla Legge Delega - delle disposizioni relative alla valutazione multidimensionale e al progetto di vita indipendente.
Tale sperimentazione è limitata solo ad alcune province italiane tra cui, per quanto riguarda la Lombardia, quella di Brescia;
successivamente, il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15
(cosiddetto “milleproroghe 2025”), ha esteso tale sperimentazione fino al 31 dicembre 2026, così rinviando al 1° gennaio 2027
l'entrata in vigore su tutto il territorio nazionale della riforma della disabilità prevista dal tale D. Lgs. 62/2024, precedentemente
fissata per il 1° gennaio 2026;

EVIDENZIATO che
nonostante il suddetto rinvio, come ripetutamente ribadito alla giurisprudenza, il diritto alla vita indipendente è attualmente
pienamente esigibile, in forza della CDPD che, a seguito della ratifica, è legge nel nostro paese, e comunque dell’art. 14 della legge
328/2000;
in ogni caso, con specifico riguardo alla Lombardia, oltre alla normativa nazionale sopra citata, in data 6 dicembre 2022, è stata
approvata la Legge Regionale n. 25 (L.R. 25/2022) avente ad oggetto “Politiche di welfare sociale regionale per il riconoscimento
del diritto alla vita indipendente e all'inclusione sociale di tutte le persone con disabilità”;
in forza di essa, la Regione deve promuovere azioni con particolare riferimento alla possibilità delle persone con disabilità di
scegliere il proprio luogo di residenza e di decidere con chi vivere, nonché alla realizzazione di modalità di accesso e fruizione dei
servizi e degli interventi domiciliari, diurni e residenziali della rete sanitaria, sociosanitaria e sociale che siano finalizzate al sostegno
alla vita indipendente;
a tal fine, la L.R. 25/2022 dispone, tra l’altro, che il progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato sia predisposto, entro
novanta giorni dalla richiesta dell'interessato, dal Comune di residenza della persona con disabilità, d'intesa con l'Azienda socio
sanitaria territoriale (ASST) competente, con l'intervento di uno dei Centri per la vita indipendente (CVI) da istituire ai senso
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dell’articolo 9 della stessa Legge e il coinvolgimento degli enti del sistema sociosanitario regionale, dei soggetti pubblici o privati
interessati, delle istituzioni scolastiche e degli enti preposti a favorire l'inclusione lavorativa e sociale delle persone con disabilità,
con l’obiettivo di una progettazione integrata degli interventi;
inoltre, proprio per assicurare il principio di autodeterminazione, libera scelta e autonomia delle persone con disabilità, ai sensi
dell’articolo 7 della L.R. 25/2022, è prevista l’elaborazione di un budget di progetto che è parte integrante del progetto di vita
indipendente, nel quale sono individuate le risorse necessarie per darvi attuazione, tenuto conto delle concrete necessità
dell'interessato. In particolare, il budget di progetto, a cui concorrono le risorse disponibili pubbliche e private destinate al sostegno
della persona con disabilità, deve essere caratterizzato da flessibilità e dinamicità e può essere autogestito dall’interessato, con
obbligo di rendicontazione;

SOTTOLINEATO che
con la DGR 894 del 25 settembre 2023, Regione Lombardia ha approvato le prime disposizioni attuative relative all’avvio dei CVI e
ha adottato le Linee guida per il loro funzionamento;
i CVI sono servizi del territorio, punto di riferimento per attività informative e di promozione culturale sulle tematiche inerenti la
disabilità e hanno il compito di orientare e sostenere la persone con disabilità nella definizione del proprio progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato, secondo i suoi desideri, preferenze e obiettivi esistenziali, collaborando per la
predisposizione, realizzazione, monitoraggio e verifica di tale progetto con i servizi competenti e con l’interessato;
in base a un primo report di analisi pubblicato da LEDHA nel marzo del 2025, questo specifico ma importante aspetto della L.R.
25/2022 sta trovando una progressiva realizzazione. In particolare, secondo il report, hanno risposto alla Manifestazione di interesse
delle rispettive ATS “30 Ambiti Territoriali Sociali, che hanno coinvolto complessivamente altri 31 Ambiti, per l’avvio di 33 Centri per
la Vita Indipendente, di cui 2 nella città di Brescia e 3 in quella di Milano. In altri casi è prevista l’apertura di più sedi, facenti capo
allo stesso CVI, per un totale di 41 “sportelli” (di cui 12 nelle Case di Comunità). Quando viene dichiarato, il numero di ore
settimanali di apertura al pubblico è in genere di 15 ore, in linea con le richieste regionali”;
dallo stesso report emerge come dato critico la diffusione non omogenea dei CVI, rappresentata “in modo plastico dalla situazione
della Provincia di Brescia (9 CVI con la quasi totalità degli Ambiti coinvolti) raffrontata a quella di Sondrio che è rimasta
completamente esclusa da questo percorso”;

CONSIDERATO che
oltre alla realizzazione dei CVI, l’attuazione degli obiettivi della L.R. 25/2022 richiede anche di porre in campo una serie di ulteriori
misure, tra cui:
- l’attivazione omogenea e diffusa in tutta la Regione degli ambiti territoriali PRO.VI (Progetti di Vita Indipendente); 
- la messa a disposizione delle équipe multidisciplinari coinvolte nella valutazione multidimensionale di tutti gli strumenti, anche di
formazione, necessari per far emergere le esigenze, le condizioni, il contesto di vita, gli interessi, i bisogni, le richieste, i desideri e le
preferenze della persona con disabilità interessata, secondo quanto previsto dall’articolo 6 della L.R. 25/2022;
- la regolamentazione regionale inerente i requisiti e le competenze della figura dell’assistente personale prevista dall’articolo 8
della L.R. 25/2022 e le modalità di assegnazione ed erogazione dei rimborsi delle spese sostenute dall’interessato in relazione ai
progetti di vita che prevedano l’assistenza personale autogestita; 
- la revisione prevista dall’articolo 10 della L.R. 25/2022 dei criteri di accreditamento, funzionamento, finanziamento e controllo
delle unità di offerta sociosanitarie e socio-assistenziali in cui sono inserite persone con disabilità, con l’introduzione di elementi di
flessibilità, per permettere e favorire il diritto alla vita indipendente e la realizzazione degli interventi definiti dal progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato nella logica del budget di progetto;

RITENUTO che
per garantire non solo l’attivazione, ma anche la continuità dell’operatività dei CVI e l’adozione delle misure sopra indicate occorra
assicurare in modo permanente finanziamenti di importo adeguato, tenuto conto delle difficoltà incontrate sia dagli enti locali, sia
dai soggetti del terzo settore nel far fronte, con le risorse economiche e umane e le competenze a loro disposizione, all’aggravio di
impegno e lavoro richiesti per la stesura e la realizzazione dei progetti di vita indipendente;

VISTO il Progetto di legge regionale n. 125 “Assestamento al bilancio di previsione 2025-2027”,

IMPEGNA LA  GIUNTA REGIONALE

1. a reperire, nell’ambito dell’assestamento di bilancio 2025, risorse per incrementare i fondi destinati alla all’attuazione della L.R.
25/2022, in tutti i suoi aspetti, a partire dal sostenere progetti di vita indipendente che prevedano l’assistenza personale autogestita,
nonché consentire la continuità operativa dei CVI e l’attivazione omogenea e diffusa in tutta la Regione degli ambiti territoriali
PRO.VI (Progetti di Vita Indipendente);

2. a definire quanto prima i requisiti e le competenze della figura dell’assistente personale e le modalità di assegnazione ed
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erogazione dei rimborsi delle spese sostenute dalle persone con disabilità in relazione ai progetti di vita che prevedano l’assistenza
personale autogestita, così come previsto dall’articolo 8 della L.R. 25/2022;

3. a promuovere un tavolo di lavoro regionale permanente, con la partecipazione anche delle associazioni maggiormente
rappresentative delle persone con disabilità, dedicato alla vita indipendente e finalizzato, tra l’altro, al monitoraggio
dell’andamento della sperimentazione in corso a Brescia, prevista dal D.Lgs. 62/2024, e della piena attuazione della L.R. 25/2022,
nonché alla revisione del funzionamento e finanziamento delle unità d'offerta sociosanitarie e socio-assistenziali per assicurarne la
coerenza con la necessità di garantire il diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità;

4. a valutare la possibilità di definire un piano regionale per la prevenzione dell’istituzionalizzazione e per la valorizzazione dei
percorsi di deistituzionalizzazione.

Firmatari
NOJA Lisa (Italia Viva - RE), 16/07/2025
CASATI Davide (PD), 17/07/2025

Atto presentato il 17/07/2025 13:52:33 
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